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'" ' ' ' LA RISOLUZIONE DEL PROBLE ·~ .. 
DEL LAGO s·T E FAN I A 

EDOARDO ZAVATTARI 

Il 18 marzo 1940 tenevo nella sede·di questa Reale Società Geo­
grafica Italiana la conferenza • Fra Sagan e Omo•, nella quale illu­
stravo a grandi linee i più essenziali risultati conseguiti dalla Missione 
da me condotta l'anno precedente nei territori meridionali dell'Etiopia. 
Seguiva quella ,conferenza, a breve distanza, un'altra dal titolo « Dal 
Giuba al L,ago Rodolfo», da me tenuta pochi giorni prima alla Reale 
Accademia d'Italia, per incarico della quale avevo compiuto le due 
Missioni biologiche« Nel Paese dei Borana » del 1937 e« Sagan-Omo" 
del 1939, 

Poichè in. quest'ultima conferenza, ché fu subito pubblicata 
dalla Reale Accademia d'Italia (I)• e suécessivamente, appena un poco 
modificata, rip').bblicalil in . tedesco con il fitolo « Yom Djuba Flun 
zum Rudo/f-See ,, nelle « Mittheilungen der Geographischen Gesell­
schaft in Wien »; città nella quale, come in altre ,l'Italia e della Germania 
era stata ripetuta, erano già esposti i risultati ·più salienti da noi otte­
nuti, e poichè 'ittendevo che il Tenente Dott, Paolo Lega, che avèva 
partecipatò alla Missrone in qualità di capo carovana e topografo, 
mi inviasse da 'Mogadiscio, ove era rimasto allo scopo di coordinare 
e completare, sòtto la guida dell'Ufficio cartografico del Governo della 
Somalia, i rilievi compiuti, le carte aggiornate, cosi ho sempre sopras­
seduto a redigerne il testo, sperando di pqterlo confortare con una docu-
mentazione cartografica completa. , , 

Siccome gli ev<!nti bellici susseguitisi al nostto ritorno dall'Etio­
pia, e dapprima l'immediato suo richiamo in servizio presso una 
unità dì frontiera, di poi la sua prigioni,, hanno impedito al Tenente 

(Il E. ÙVATTARI, Dal Gioba al Lago Rodolfo. Mi .. ioni ,cientifiche del C.ntro 
Stud1 A. O, I,· della Reale Acca<kmio d'ltalio. Conferenza tenu,. aU• Reale Accademia 
d'lulia l'l l tnarzo 194{} XVIU; Re•le Accademia d''ltalia, Conforenie 6: Roma, 1940. 
- V om D/UD«-F/.,. "'"' Rv.WJ.S.. - Geo,r,tl/lhùd,../Jiolozt,,cl,,. R.mn unl Enti,,. 
<li.'!'18"' In siidlic/,,n Aeth/<>t>i<n, Mittheilo_,, <lor. G<1<>gtaphiod,en Geaellochaft in 
W,.n. Bd. 84, pag. 86, 19-41. · 

Veggui inoltre : 
Il lago Stefania ncond. o i risultati della ml$$ione: Zavattari 1939. Illustrazione C. olo .. 

niale, Anno XXJ!,. n, ,4. !Pril• l9® pas •• 2L ,-e- La, mi,,i~ne Biol'!li"' So,,at1-0mo 
1939, Tenitori "'1>l•tpfl e m!'!(aff ,mkmittan, Se1enu • Tec,ru:a, ,ol. IV, l"IO· Pac, Ul. 
- Dal Giu&a a! l.ai,o • R.4o/./o. Conffl'el'lU tenula • Vienna all'f.,itutQ Italiano d1 Cuf. 
tura il 61ebbraio 1941. Romana, arut. V, n. 6 giugno 1941. 



LA' RISOLUZIONE DEL PROBLEMA DEL LAGO STEFANIA 

Lega di completare il suo lavoro e di invianni le carte dettagliate, e 
siccome nella primavera del 1940 il Dott. Pietro Parenzan della Dire• 
zione Pesca e Caccia del Governo generai.e dell'Africa Orientale Ita­
liana ha svolto una missione nei territori da noi percorsi l'anno prima, ed 
ha pubblicato un breve riassunto delle osservazioni compiute (I), 
cosi ho ritenuto necessario non rinviare più oltre la pubblicazione, 

Fig. I - Il laao Stefania aecondo Télela. Aprile 1888. 
{Scala I , 1.000.000) 

in forma dettagliata e analitica, dei risultati da noi conseguiti limita­
tamente, per ora, al problema del Lago Stefania, in considerazione so~ 
prattutto del fatto che, venendo le osservazioni del Parenzan a conferma• 
re quanto io avevo già precedentemente reso noto, era necessario fis­
sare in maniera documentata e precisa la priorità delle nostre scoperte. 

(I} P. PARENZAN, li />'Oblano ,le( C/albl (l,,go St</anlo in Eli.o/>l.a). Co,erno l!!'"""'le 
dell'Africa Orientale Italiana. Ballettino di Idrobiologia .Caccia e 1'<1<4, 'Anno I, n. 2, 
Addì, Abeba, 1941. 
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LA RISOLUZfONE DEL PROBLEMA, DEL LAGO STEFANIA 

• • • 
Nella primavera del 1888 il Conte Samuele T élelci, in compagnia 

del Tenente di Vascello LLdwig Ritter von Hohnel, dopo aver sco• 
perto il Lago Rodolfo raggiungeva il 20 aprile le rive meridionali di 
un grande bacino idrico, lino allora ignorato, al quale assegnava il 
nome di Lago Stefania. 

" Die Meereshohe » scrive il von Hòbnel nel Volume in cui n•m 14 t~ione T éw 
• leki (l), • in welcber die S.. liegt, betrist 530 Meter. Et itt ehenf•ll• la'!.a•strech 
• und Nord-Sud gerichtet. lm O.ten umranden ihn die durchochnittlich 100\l Meter 
, hohen Trrberge, im W .. ten und Nordw.mrn die Amltrrborge. &in,, Broite betrigt 
• ungefihr 22 bi, 24 ldlemeter, seine Lin~ 110 bi. 120 l<ilometer. Die Stephanie-See 
' ist auge,ud,eintlkh im Ruckgange begnffen, und un,er Fnhrer war aelbst in bohen 
« Mane tiberrascht~ ah er aah. um wie viele hundert Meter du Seeufer das auf dieser 
• Sei.te wihrend seiner nur dreij&hrigen Abweacnheit zurildcnt:rangen war. T rotz de$ 
1 groa&en Se~balte1 dea Seewasaers waren nir1enda Auucbefdungen zu bemerken • 
• vielleicht d ... dieaelben dnrch die Regen aulgelò,t und hinwe'11.ewuchen worden 
• waren. Auner vielen Fi&chen beherbergt der See auch zahlre1ehe Krokodile : ob 
« auch FlussP.ferde. mu&a dahin gestellt hleiben, da wir keine Fé.hrteii davon auflanden. 
11 Lembaffo {la guida) erklarte uns, dass es nur im Norden einen kleinen Fluas gebe. 
« welcher sich in den Stephanie-See ergiesst. Alle anderen Flus, .. und &chbetten 
« in der Runde. welche in den See mtlnden. filhren nur-zeitweise 'Wtsser, und dies 
• sei auch der Crund, weshalb die nichste Umgebung des Sees unbewohnt iat ». 

Sette anni più tardi, nel maggio-giugno del 1895, A. Donaldson 
Smith, provenendo da settentrione, raggiungeva lo Sfefania e, mentre 
T élelci ne aveva costeggiato la sola riva meridionale, ne compiva lo 
intiero periplo, dandone una più completa descrizione. 

• The •!'per end of the Lake Stephanie » scrive Donal,l..,n Smith (2) i, a man,h, 
• and a lot;ll bne of reede extendea a distance of five milet into the lalte near the we1:1tem 
• thore. The lab resemblés a ho0t in shape. On its eaatèrn and wettern sides it is 
tt ,urrounded by lofw mountains; the Tertala range on its eutern sidt end.a abruply 
, a mik and a hall from the ,hore, but • low line of hills i, continued !rom the range 
• to what we may cali the heel of the boot. lmmediatdy olf thi, aro eight ialanda, mere 
.t roclty manes, which {orm sanctuaries for millions of aquatic hlrds. f took aeveral 
« suoru:liup far out in the lake. but did not fìnd the water over twenty .. five feet in any 
, J!!rl, , , , The Jalre i, tbirty•aeven _(<!ographical miles long and 6fteen mile, wide. , , , 
• ·rhe lake ltÙo abounded 1n lish. There were many crocodiles and hippopotami in 
<the lake., .. 
« On June 8 we attuclc amp with the intention of marehing clear around lake Stephanie, 
• as we could not tel1 how long it would be before the river would subslde. After 
« marchin11, for three daya along elepha.nts' tracica, we carne to the amaU group of roclc.y 
« ba.r.ren h1ll1 thatlhave desc:ribed as forming a promontory at the aoutheaste:rn e:dremity 
« of the lake. Here were many evidenc:ea of volcanic ac.tion. but none _of tbem of reeent 
« oririn~ 
« The gtound was strewn with pieces of obsidian or volcanic glua. lava, aahes. and 
---.. --·---. 

(I) LUl>WIC RrrrER VON Hl>HNl!L, Zum &,,lo/ph..Stt unJ. Stepl,,,nJe.See. Dio For• 
schunueiae des Gralen &muel. Téleld in O,t,Aequatorial Afrika 1887-1888.. V' .. nns, 
Alfred Halder 1892; P2• 675-76. · 

(2) A. DoNALll!ION 8111TH, TJ,~/i un.\"°""' A/riam Counlriu; The 6rst Expe• 
dition from Somaliland to Lake Rudolf. Londra, Arnold, 1897, pag. 248 e segg. 
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fuA RÌSOLUZWtf§ P§k tA91LEMI) DEL LAGO. 5TEFANlA 
« conglomerate rock. besides mas,ae, of {ouil o_nter ahells. 'Dod&on and I rowed out 
u: to thtee small islanda that lay qutte near shore. The fim was a mere barren rock a hun~ 
« dred yarda long, and on it we found nothing of interest; but on the otber two. which 
« were much larger~ ànd covered with buabes~ we found myriads of.aquatic biid.s build .. 
« ing their neates arid ~ring· their )"Oung. · 

.. * ••• (Two.more. marches now. brought ua to Count TéleL:i•a camp (June l?). 
t:' There was grea.t rejoicing among: us •. aa. we had qow 4ccomplishtd one of the t~inp 

5' 

A 

Fig. 2 - rt lago Stefania, ,econdo Danald.on Smith. 
Massio-Giugno 1395. (Se.la I , 1.000.000) 

« we had lontr been atrtving for. -- to ioin Count T éleki 'a li ne of mare h •. and to c:om .. 
•tp)ete the e1rcuit from Berbera to Zan:zibar. 

• , • : •• tt T~e.re wu a.Jile_at chan~ in the lower end of Lake Stepha_nie from ~e 
« bme · 1t was vunted by Count- Télcki • .ae-ven year-1 before, Tfte la.Ice u.tended htdf, a 
« mile further inland, and where there ha.d been a harren desert, there wa-s now d,nse 
« ,~~ ~~ ~eed.e. aeven fe~ higb ..•.•• Aftet leaving çount Télelci's camp Wé found 
« 1t rnart difficult to pt to the weat ffiore of t-h.e iùe. Tbe ffound. Wù .mft . and 
• .muddy, or el .. 1:0,..-..:I Jwith · man~. through whi<:lo ""' had to wa.le in water up lo· 
« our ankle$. Witb every step the camels unlc a foot i•to tbe ma4. T o make tnttttllt. 
« wql'n, we h.!' tw:o".imall v.troama to creu 'with steep muddy b•nb~ 

• , •. _.«Once O!l tbe :western . .ahore of tbe lab, our way wu quite easy for -ia" 
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Il Sagan presso GondarabJt. (25 maggio 1939); il fiume è in piena. 

Il Sagan presso G ondaraba (3 settembre 1939) ; il fiume ( .in magra. 



li S1gan dove si divide ne, suoi ram, terminali (giugno 1939). 

Gli acquitrini alle foci del Sa~an (giugno 1939). 



Ai%' -RJS2LUZIONE REL PROQL§MA · PEL fiACO: STE'FAljlA 
.... i.. I . . . . . . . . . 

.«.T~tro,.J;.are plenty of-sood rhino paths leading ale1111 the slote, aad the grouhd was 
« lìard a~d fi~m, B? that we could travel quic!<ly. J u1t to oW' weat ro.se the chein of 
"moµntaw• 1nhab1t«KI by the Am.ar. and whKh e~tenda thè whole lcm1h of the lake. 
• . « 111 tliree marche3 we had reached the north westera cor11er. of the. lak~. marched 
« all the way around the big sheet of water in ei1ht da)'s. The lake ia for.ty-two (statute) 
qniles I.P.ns, but it i& ,over olle hundred and twenty milu in cirçqmference so that 
« we made v!'ry JJood 'time indeed. I now m,de ._tbe .intef~ti~ discovery,- that anot.her 

« lake, ten m1les lons and from one to two mda btoaf, eite.n.d.ed northwird from Lake 
" Stel,ÌlianM) to the \lillareà <>I the Arbore. Thia lake j11 only aepa.-ated frQJQ L.ake Stephanie 
« l>y march, and may be connected with it in times of flood. 

« As I could ret no native name for the newly discovered sheet of water, I named 
« it : Lake Donaldson ». · 

L'anno seguente Vittorio Bòttego, dopo avere risoluto il mistero 
dell'Omo, partendo dal Rodolfo faceva una puntata sullo Stefania, 
che raggiungeva nel settembre del 1896, e del quale costeggiava sol­
tanto la riva settentrionale, essendosi soprattutto preoccupato di chia­
rire il corso del Sagan, che sfocia nel lago, e che egli dimostrò risul­
tare dalla confluenza, assai a monte del lago stesso, dei due corsi : il 
Galanà Sagan e il Galanà Dulei. 
. . Ec~o la parte del. diario, riportato da Cit~rni e Vannutelli, che 

si nfensce allo Stefania : , (I) · 

« 6-7-8 settembre. 116 settembre il Capitano e Yànnutelli con alcuni ascari partono 
« per lo Stefania. 

« Ecco il racconto della loro escursione : 
« Siamo nella stagione as~utta : essendo secche le pozze d'acqua che si trovano 

« lungo il sentiero, la prima marcia diventa lunghissima per giungere di buon ora, domani, 
« ai pozzi che si trovano scavati nel torrente Sighid6. 

« La pianura traversata, per la sua natura selvaggia, sembra, nel suo genere, un ma* 
" gnifico parco. 
,, •• · ••• « poi si rimonta il letto arso del Sighid6 fin oltre LPozzi di Mircia, ove s'incontrano 
« i primi villaggi e le coltivazioni di dura degli Amarr-Coechè. SC(Uitando verso levante 
« si oltrepassa, a 1500 metri, la linea di displuvio tra bacino del Rodolfo e quello dello 
« St~fania: per discei;idere verso questo, Cf.?Steggiando il tor!ente ~nti 1ino .al vil~~io 
« As1lé. Più a valle, il letto del torrente è 1ncauato fra rocc1e, e po1chè sarebbe difficile 
« seguirlo, il sentiero sale sui monti dalla cui sommità compare l'azzurro del lago Stefania 
« in tutta l'ampia sua distesa. I monti accompagnano le nve, a levante e a ponente, ab­
« bassandosi man mano che si spi"!ioilo verso mezzodl. Dal lato settèntrionale al· 
« largasi una grande pianura, che poi si restringe in vallata, ove tratto tratto appaiono 
« le curve e i gomiti del fiume che alimenta il lago. 

« 9 settembre. - Discesi nell'altro versante del contrafforte, nella mattina accampiamo 
« sulle sponde di una piccola _palude, con la ciuale a maestro finisce il lago. lvi sorgono 
« ciuffi di erbe e di cespugli, che là dove la palude si congiunge al lago, formano da apon* 
"da a sponda una linea cosi netta e densa di piante da parere quasi una diga. L'acqua 
,, della _palude ha poca profondità ed è salmastra, molto sgradevole al palato e purgativa. 

« l:!:serciti di pellicani e d'altri uccelli acquatici copron quasi la superficie di que1te 
« acque, si che da lontano sembrano una dist~a bianQI, mentre le rive della palude, 
« per breve tratto, son coltivate a dura dagli Amarr*Cocchè. 

« ••••• Nel polner~o unà breve marcia ti conduce presso un grosso villaggio 
« che troviamo abbandonatò.· 

(I) L. VANNUTELLI e C. ClTERNl, S«onJa .slldWone Bottego: L.'Omo. Viaggio 
di e1ploraziot1e dell'AfriCà Orientale. Milano, U. Roepli, 18~. par. 339 e aegg. · . 

325 



LA RISOLUZIONÈ, DEL PROBLEMA DEL. LAGO STEFANIA 

u Le osservazioni ci danno 4<>' 59' lat. nord per questo accampamento presso il lem­
« bo settentrionale della palude stessa. 

« 10 settembre. - In tre ore giungiamo sulla riva del fiume .che va a scaricatsi nel 
« lago ••••.• una donna ci dice che il lago vien chiamato Cialbl, che til fiume più a 
u tramontana si divide in due, il Galana Sagan e il Galana Dulèi. · 
! t a 11 settembre. -- Cominciamo a salire il fiume, sulle cui sPonde il.bosco)IÌ fà sem-
pre più folto sino a divenire una vera foresta. · · 

« 14 settembre. - •• , • Guadato il fiume, poco· dopo giungiamo alla sua contluenza 
« col Galana Duléi,tdonde uniti insieme procédono verso il lago. E cosl abbiamo, per 

Fig. !J, - Il lago Stefania, secondo BòUego. 
· Settembre 18%. (Scala 1: 1.000.000) 

u primi, sott'occhio la P-fova che il Sàgan e il Galana Dulèi, uniti, formano il fiume che 
« va a. mettere {oçe nello Stefania • • . • . . . · 
n « J 7 settembre, "".. Sosta. Decidiamo di fermarci presao quett:i villaggi , profit.· 
« tiamo della sosta per meglio determinare la PoSizione del lago ••..• · · · 
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·· • 27 settembre. - ..•• Lo Stefània viene chiamato dagli Arbore, Bus Naebrr o 
e,Cialbl, mentre i Ghelebà usan chiamarlo Bau Baccadé, Ba11 Marlé •••••.• 

ei 30 1ettembx:e. - Il 30 siamo di nuovo tutti riuniti al èampo sulle rive del Rodolfo 
. • ove a'.è fermato il groslO della apedi:pone •. · . 

Nel st1ccessivo anno 1897 H.S;H. Cavefldish e. H. Andrew pro­
venendo dalla Somalia raggiungevano nel febbraio le foci del Sagan ; 
costeggiavano quindi tutta la riva orient11le del)Q Stefan.ia e dopo aver­
ne superato il vertice. meridionale, proprio là dove Téleki aveva posto 
nell'aprile del 1888 il suo campo, passavano nel bacino del Rodolfo. 
Nessun accenno però relativo ad eventuali variazioni riscontrate nel 
perimetro del lago è fatto nella relazion.e del Cavendish ; mentre dallo 
esame dell'annessa carta ri~ulta che egli ha semplicemente e integral­
mente ricalcato quella disegnata da Donaldson Srnith (1). 

E parimenti nessuna nuova notizia di particolare iflteresse aggiunge 
Donaldson Smith nella relazione che illustra la slla seconda spedizione 
del 1899-900, durante la quale toccò l'estremità meridionale dello Ste­
fania e che trovò asciutta (2). 

Constatazion.i .invece di grande imronanza fecè durante la sua 
esplorazione J. J. Harrison, il quale ne marzo del 1900 non ritrovò 
più il lago Donalson, ma in suo luogo una fitta boscaglia, per cui con­
cluse che quella zona veros.imilmente si allagava soltanto durante i 
periodi eccessivamente piovosi, mentre di norma restava all'asciutto ; 
non solo, ma affacciatosi sulle rive dello Stefania, trovò il lago comple­
tamente asciutto. 

« We now aaw ahead « scrive .Harrison » u far as the 9e could reach, notbing 
• but a wast exteat ofground strewn with shella and heapa of tishbones. « Stefanie-dry » 
• we ali said : and a thunderbolt in our mid.st c:ould not. have caused more costernation• 
(pq. 271, (3)). 

Cosicchè Harrison è il primo eeploratore che fa cenno del prosciu­
gamento dello Stefania. benchè tuttavia la carta che accompagna la 
sua relazione rappresenti ancora il lago, cosi come era stato disegnato 
da Donalson Smith. 

Nel luglio del 1901 il Conte E. Wickenburg raggiungeva lo Ste­
fania e constatava che la porzione meridionale del lago era notevol­
mente ridotta di superficie è che due degli isolotti erano completamente 
in secco (4), come risulta dalla carta annessa. 

La spedizione Buttler-Maud, che compl la triangolazione della 

(I) H. S. H. Ù.VENDISH, · Tb.rou,I, Somalilaml tmd aro.umi ami ,out/i o/ La/ce Ru-
Jolf, Geogr~h. Journal, voi. Xl, 1898, par. 377.78. . · 

(2) A. DONALDSON SM!TH, An ExpiJition betroeen Lal(,e Rutlol/ antl tlze !#le. Geo· 
graph. Joumal voi. XVI, 1900, pag. 600. 

(3) J. J, HAW~M, A Joµrne(J /rom. Zelia to La~e RMJ,olf. Geo,raph. Journal. 
vol. xvnr. 1901, pag. 258. 

(4) E. W1<:KENBURG, VOQ D,dubitti bis Lamu. Peteramann, Mitteib1nren. Voi. 49, 
1903, pag. 193. 
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Lt ~lSO-LMiJQ~~r;llJLa~J?B~ffiMA.ifLy&Af0 1PJd1F1~1t 
regioni dcd J-ao Stefania, ttovò nell'aprile deU 90J che il lago era per 
clu.e terzi .asciutto e· che la sur,e:rhcie ricoperta dalle atque era ac<fan.to .. 
nata sopr~ttutto ad oriente sotto la sc~rpata del Tettale. Co~tatation! 
che megho che dal testo, emerge evidente daUa carta. nella quale · 1 

contorni d~l bacino dello Stefania risulblll,O assai differenti da quelli 
diilegnati dai precedèriti esploratori; mentre la superficie idriéà viene 
ad essere limitata alla zona orientale (fig .. 4),;(1} ... · · 

Fii. 4 '-"." H Lago Stefania, secondo la mi.-.ione J3uttler-Maud. 
Aprile 1903. (Scala l ; 1.000.000), 

J. R. Luchsinger, che nel 1906 compì un viaggio da Addis Aheha 
ai confini meridionali dell'Etiopia, non ha nella sua relazione che un 
fugacissimo accenno ali-?. Stefania •. senza alcun rHeriment? di parti­
ct>la:re valore, rna semphcernente·rdeva che le carte che nportano le 
fo«.:i del Sagan 1\90 sono esatte {2), . · · 

· (l) PH. M1tiì,, ltlJlr,,atlÒn in th,/ S.Utltem Btmk,laml o/ Al»-inia, Gebfl'iq>h. 
Joumal voi. XXU(, 1904, p_ag. S52. . . . · . . . , · 
· (2) J. R, LtlèttslNOtt, Jlòn Selaòa nm S.lud w ail J,;. &,w-"«· J,hrb. 
Geograph. Ethnograph. Gesellschaft in Zilrich pro 1906-1907, 1907, pég. 90. · · · 

328 



~!#: :lllSOLUqJON_E. QEL)PR{)~JaENA O.EL kAOO STE:FANIA 

. . .. l'id}ebbraio, infine, deJ J9p9 il ~ag&',iore C. -W. ç;~ynn ritorq~ 
n~la regJone seguen,do la via. già percor~ dalla sped1:uone 81,tttler­
Maud nel 1903, e appòrtò alcune 1)9che aggiunte alla carta. disegnata 
dal Maud. Per quanto riguarda lo Stefania egli &i limita alle poche pa­
(oJe seguenti : 

« The lak~ was .drier eventhan Captaìn Maud had found it. The creek along the 
« southeast shore had disappeared. Owing to mi,ty weather and mirage we Còuld not 
« .de6nitely fix. the limits of water remaining, but bearm,gs fi:xing approximately the limit11 
« to south ~nd West were obtained » (I). , . 

· E poichè là carta non presenta rispetto a quella del Maud diffe­
tenze sostahziali, ma solo correzioni di dettaglio, e in buon&:parte ;ip­
pròs$Ìmative, così essa non viene qui presa in particolare esalhe. 

Non mi risulta che dopo il 1909 nitri esploratori abbiano appor­
tato nuovi conributi di notevole rilievo alla conosfenza del lago Ste­
fania, ad eccezionè di un brevissimo accenno fatto dallo Hodson. 
· L'Hodson, console inglese a Mega, che, in uno dei suoi numerosi 
viaggi àttrà:verso l'Etiopi~. visitò nell'aprile del. 1922 i territori posti 
fra Rodolfo e Stefania, dedica però cosi poche e patché parole allo 
Stefania da far sorgere il dubbio se lo ~bbia effettivamente ragghinto 
'o tantomeno esplorato, giacch~ nella sua relazi<>'ne egli scrive sem-
plicemente quanto segue : . . . 

« Il lago Stefania o Cialbè, come è chiamato dagli indigeni, offre una delusione al 
« viaggiatore : sembra . che ai stia gradualmente prosciugando e ai presenta non più 
« imponen~e di un: sr,Jlde *gn!>. • . . . • 

<I Nel,la sua ma~Jore estens10,ne: P':_r dulometn e chilometri, è coperto d1 fango 
secco, tluazzato 'da· ptJ:è:ole è:onch1ghe bianche. · 

e t rinserrato tra due catene parallele di montagne, si dice lunghe dai 20 ai 24 chi­
« lometri .per lato, che formano un facile e naturale .porto nel nostro territorio» (2). 

Risulta pertanto da questa espos.izione croi:iologica che si tratta 
nel complesso di notizie assai sommarie, in~omplete e in parte anche 
contraddittorie, come. discorda11ti risul\ano altresl le carte disegnat~ 
dagli. esploratori :, Téleki, Donaldaon Smith, Bòttego e Maud. . 

Basta infatti. confroQ,tare tali carte per constatare come esse dif­
ferisèano parecchio fra di loro. T éleki (fig. I) non segui che la sp<md11 
meridionale deUago, di guisa che, mentre questa è disegnata in base 
a rilievi fatti sul posto, i.I restò del contorno fu tracciato in maniera 
convenzionale. Donaldson Smith (fig. 2), che compi l'intiero periplo 
del lago, ne. diede contorni più. dettagliati. e precisi· e particoli.µ'm~te 
diffe.rente risulta la c;osta settentrionale, dove vi. aggiunge il lago Do­
nàldson, che evidentemente T éleki non aveva potuto conoscere. Bòt­
tego (fig. 3) ne percorse soltanto · la sponda settentrionale e mentre 

· (l) C. VI. GwYNN, ·· A Jou,ncy in SoatlNrn A!,111ittla. Gllògl'aph. Journal. voi. x~nLm~~,a . . . · .. 
• (~) A, W. HODION, S.lle anrd Ml Sud A6iainia. Trad. ltal. di E. di San Mamno. 

T1vol1. 1935 ; pag. 256. . · 
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per la riva meridionale ricalca in gran parte la carta di Donaldson · 
Smith, introduce ampie modificazioni nel contorno della sponda 
settentrionale, dove, fra l'altro, il lago Donaldson appare con limiti 
e forma di parecchio ridotti. 

Inoltre, mentre tutti tre questi esploratori concordano nella lati­
tudine, dissentono nella longitudine : infatti, mentre T éleki e Bòttego 
pongono il lago parecchio ad occidente del 37° meridiano, Donaldson 
Smith fà passare il 37° meridiano lungo l'asse maggiore del lago. 
Donaldson Smith asserisce che la posizione segnata da T éleki è errata 
e aggiunge risultargli che il von Hohnel avrebbe rettificato l'errore (I), 
tuttavia nella carta di Vannutelli e Citerni si ritorna alla posizione 
data da T éleki, posizione chi;, si dovrebbe ritenere esatta, in quanto 
nel testo è scritto «·decidiamo · di- fermarci presso questi villaggi e pro­
fittiamo della sosta per meglio determinare la posizione del lago (op. 
cit. pag. 347), mentre 9ualche pagina avanti (pag. 340) è detto cc le osser­
vazioni ci danno 4,59 lat. nord per questo accampamento presso il 
lembo settentrionale della palude stessa » ; cosicchè verrebbe ovvio 
il ritenere che la posizione del lago segnata suHa carta corrisponda ai 
rilievi fatti. 

A me non è stato possibile rintracciare la pubblicazione, nella 
quale, secondo Donaldson Smith, il von Hohnel avrebbe rettificato 
la carta da lui precedentemente pubblicata ; emerge tuttavia nella più 
chiara maniera, soprattuttQ in base ai rilievi ·fatti tanto dal Maud 
quanto dal Gwynn, che effettivamente il lago è posto ad occidente 
del 37° meridiano, anche se più spostato ad oriente di quanto invece 
abbiano indicato von Hohnel e Bòttego, e che errata è la posizione 
assegnatagli da Donaldson Smith. · 

Ad ogni modo a prescindere da questa questione, balza evidente 
dalla lettura di quanto ci hanno lasciato quegli esploratori, un fatto 
del più alto interesse, che cioè i confini del lago nQn erano definiti 
nè immutati, ma erano per contro assai variabili, e che già a distanza 
di pochi anni le dimensioni del lago stesso si erano andate profonda­
~ente trasfor~a:tdo. _Scriv: infatti von ~ohnel : « Die St~hanie-See 
1st augenschemhsch 1m Ruckgange begrdfen, und unser Fiihrer was 
selbst in hohen Masse iiberrascht, als er sah, un wie viele hundert Meter 
das Seeufer auf dieser Seite wahrend seiner nur dreijarigen abwese­
nheit zuriickgegangen war. » (op. cit. pag. 376). 

Ciò risulta ancora meglio da quanto scrive Donaldson Smith, 
quando dice e< There was a great · change in the lower end of Lake 
Stephanie from the it was visited by Count T éleki seven years 'be­
fore » (op. cit., pag. 253) e massimamente dalle asserzioni più sopra 
riportate dello Harrison, del Maud, del Gwynn e dello Hodson. · 

(I) u The map in. Count T éleki' s book is incorrect ; but I understand that 1hortly 
after the pubblication of the book, Lieutenant von Hohnel, who made the 1urveys fòr 
Count T élelci, rectilied bis errors in gieat: meaaure, so that at present hia positions 
and mine very nearly agree ». {op. cit., pag. 247 nota). · 
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. La cònquista dell'Etiopia da parte dell'Italia. riportava in primo 
piallO molteplici problemi geografici rimasti insoluti, metteva in piena 
luce la necessità che tali problemi avessero il loro definitivo chiarimento. 

Fra questi molti problemi, restava quello del lago Stefania e della 
definìzione dei suoi precisi contorni, definizione che acquistava una 
particolare importanza, in quanto la convenzione relativa ai confini 
fra Etiopia e Chenia, stipulata fra l'Inghilterra e il negus Menelik II 
nel 1897, stabiliva che la linea di confine va dalla insenatura dell'estre~ 
mità sud. del lago Stefania, .de prosegue direttamente ad ovest 
fino al lago Rodolfo. Cosicchè, dovendosi procedere ad una ulteriore 
delimitazione dei confini fra Impero Italiano e Colonia del Chenia, 
si rendeva necessaria una precisazione accurata del bacino dello Stefania. 
E pertanto nel 1938 il Ten. Colonnello Pietro Piacentini fu incaricato 
di compiere una serie di rilievi aerofotogrammetrici, onde predisporre 
gli elementi per una più esatta cartografia. 

I risultati· della esplorazione del Piacentini non furono· pubblicati 
come del pari non fu pubblicata la carta disegnata in base ai rilievi 
compiuti ; · ne fu, nulla di meno, fatto un riassunto abbastanza esteso 
da V. Mariani in un articolo, del quale ripo:rto integralmente la parte 
riguardante lo Stefania, giacchè è evidente che l'articolo è stato scritto 
sulla scorta della relazione del Piacentini e quindi può tenere il luogo 
di essa (I). 

« Il Ten. Colonnello Piacentini compi nel man:o del 1938 un'esplorazione con 
« l'aeroplano e rilevò che il lago era completamente asciutto e che appariva come una 
« enonrie. conc!l bianchiècia· J?Cr causa del colore del terreno. Era cosi spiegato il nome 
e Bàsào no ebor » (l4go o valle bianca) dato dagli indigeni allo Stefania. Pure, non ba­
« stava il fatto che il bacino dello Stefania fosse asciutto J>er distruggere I' o_pinione di 
« tre- grandi esploratori che lo avevano visitato e definito lago : il conte ungherese Sa­
« muele T éleki, che lo scopri nel 1888; l'americano Donaldson Smith, che vi fu nel 
~ 1894 e il nostro Vittorio Bòttego, il quale ne effettuò il rilievo nella sua spedizione 
« del 1896-97. · 

« Questi procedimenti indussero il T en. Colonnello Piacentini a un secondo volo 
• di rilievo, che ebbe luogo nel settembre 1938. Queata'volta lo Sttfania ai parò aotto la 
« carli11Ja come uno specchio d'acqua avente, su per giù, i contorni della conca creta­
« cea bianchiccia 011servata nel marzo. 

« Dai <lue voli emer11:evano dati per i quali lo Stefania è da ritenersi un vero e pro• 
u prio hacino lacustre, il quale - talora - in seguito a prolungata siccità (scarse 
prone estive e successiva scarsa rrecipitazione primaverile) può andare a secco, in q114n­
« to tale siccità agisce anche su fiume SaJan, che avrebbe perciò regime torrentizio. 

« Piacentini aveva infatti compiuto il suo primo volo d'esplorazione dopo una 
« annata intera di eccezionale siccità. Assai scarse erano atàte le grandi pÌOff.C nella 
« estate del 1936,e minime si erano verificate le precipitazioni primaverili del febbraio• 
« marzo }938, intorno al lago Stefania e nell'intero hacino fluviale del Sagan. , 
. . « Poichè durante. il primo volo del Piacentini la zona stepposa verso la parte set~ 

« te.ntriònale del lago asciutto fu osservata essere in preda a un incendio, si deve ritenere 
«che il Sagan·fosse anch'èsso secco, in quanto tale zona ·stepposa è costituita dal delta 
• del 6ume medèsimo, che si: protende nel bacino dello Stefania quale penisola, fra 
« C11ndaraba e Uandu. 

(I) V. MARIANI, Il La,o Stefania e il confine /,a l'Imperò d'Etiopia e la. colonia Jel 
Clttnia. « fllustrazione coloniale».· Anno X?Cfl, n. 4, aprile 1940, pag. 19 



« Dalla . rela11:ione Piacentini rmilta inoltre che,. nel secondo volo sullo Stefania 
« colmo d·acqùa; emergèvano quattro isolotti, due di cetta mole e due pia 'piccoli, verso 
« I' estremitò sud-orientale. 11! unò di guesti fù. osservatq un br~ve sp.ecchio d:~. 
« peraltro non, 90ggetto alle vicende dello Stefania, ma ae.mpre vivo : · 11 tratta di un la,. 
~ ah.etto di origine vulcaniu. in un minuscol9 cratere, . 

« Nella cartografia attUAle i qU4ttro isolotti sono ridotti a due ; nel rilievo di Sòtte.10 
ne' figura urio soltanto. Ne segue 'che due o tre deì quattro identificati dal Piacentini 
~nel settembre 1938 poisono andare 11ommersi, sotto piene eccezionali:. mentre Uno 
« fra i quattro (quello tostituito del conetto vulcanico) pub emergere ancora. La pioggia 
« ru!l 1896-97 fu 1JbbondìmtÌStima: ea:o perchè il rilievo di Bòttego, mentre ci dà UP 
« solo isolotto ci dà anche l' estens.Ìope masai~el lago Stefania de nord a sud, molto 
« maggiore di quella figurante nella cartograftl"'attuale «:. nel secondo rilievo aereo del 
« Piacentini ». . 

• • • 
Nel l (}39 aveva luogo Ìa Missione biologica Sagan-Omo da me 

gqidata e che si ptop9neva l'esplorazione dei territori posti fra il Ter­
tale, il corso inferiore dell'Omo e il lago Rodolfo. 

Già due anni ptima; nel 19~7. in 1.ma precedente missione, avevo 
esploràto il Paese dei Botana, la regione posta fra l'alto Ganale Doria, 
l'alto Daua e il T ertale, e pertanto la missione del 1939. costituiva 
una continuazione della pre<:eden~e; l'esplorazione quindi ebbe inizio 
.là dove era stata interrotta quella del J937, vale a dire, dal Tertale 
per conchiudersi sulle rive del Rodolfo. 

Queste due missioni si proponevano la definizione, a più possi­
bil: comRle~a, . delle ,condizioni di vita offorte dai te~ritori -meri~io­
nah dell Et1op1a : conseguentemente ebbero la maS&1ma estensione 
le raccolte e le ricerche riguar.danti la ffora, ]a fa una, le genti, la pato­
logia, il tutto integrato dalle indagini s1dl'ambiente fisico e geografico, 
in quanto, evidentemente, non è possibile tracciare le caratteristiche 
biologiche di un paese, senza tenere conto dei fattori fisici ambientali. 

E pertanto nel nostro programma era compre~ anche una rico­
gnizione del lago Stefania e una precisazione delle stie cal'àtteristi.èhe 
fisiografiche. · 

Premetto subito che nessuna• notizia avevamo avuto dei rilievi 
compiuti l'anno precedente dal Piacentini, di guisa che ciò che noi 
conoscevamo sullo Stefania era quanto risultava dalle relazioni di 
T éleki, D0nald11on Smitb, Bòttego, Maud e Cwynn ; BQlo durante le 
marcie versQ il Tertale, dagli indigeni avevamo avuto nuovi vaghi 
accenni ad una_ par:tiale scob1parsa del lago. · 

. Partiti da Mega il 28 aprile, dofo una sosta di circa un mese 
nel T ertale meridionale, giungevamo i 25 maggio sul SagarÌ inferiore. 
Il fiume era in piena e aveva straripato allagando la :aona circostante. 
La zona allagata fu da noi attraversata sulle cavalcature, dagli indigeni 
di scorta a guado ; il fiume fu traghettato su di una zattera di fortuna, 
Due giorni occonel'o per ttashettare e trasportare con portatori Arbore 
il nostro voluminoso bagaglio, che era giunto fino al Sagan con una caro­
vana di 60 cammelli, a Gondaraba dove il 27 maggio ponevamo il 
nostro accampamento. . ·. · . 

Il passaggio del Sasan fu adtinque da noi compiuto sul finire del 
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Il bacino dello Stefania visto dai monti dà l'immagine di un lago (giugno 1939). 

La savana a nord-ovest, dove secondo alcune carte giungerebbe il lago Stefania. 
(giugno 1939). 



li fondo del bacino dello Stefania completamente asciutto, giugno 1939. 
a sinistra : I nicchi calcinati di Ampulluria ovata Oliv. che a milioni sono disseminati 

sul fondo asciutto del bacino dello Stefania. 

Una delle polle d'acqua calda sulfurea del Thàbal, giugno 1939. 



t1 RÌSÒL·UZlONÉ. DEL PRÒBLEMÀ DEL . LAGO· STEFANIA 

P.~riodo delle·piogge, piogge c;he ci ave\tano·parecchio ~stacolato la pl"Ì­
rna parte del viaggio àttra:v-er,o il Tèrtale. E' risultato quindi che il 
periodo delle piog.ge ad. oeci~ènfo d~l T ertale c~irt~ide, presso a ,POCO, 
con quello delle piogge ad onente d1 detto rna11s1ccto montano, g1acchè 
la precedente missione del f 937 nel Paese dei Borana si era svolta per 
buona 'parte in pieno periodo delle piogge, che risultò iniziare in marzo 
è terminare nella seconda metà di maggio. · · · ·. • · 

·. ·· Gondaràba è posta a circa I 2 chik,rnetri ad occidente del Sagan, 
in una. piana a savana arida, èhe a settentrìòne &Ì ter\'ftina contro le 

Fig. S - Il bai:ino del lago Stefania, secondo -la misaione Z~vattari .. 
Gil!lgno 1919. Scala 1 : 1.000.000 

p~ndici dei monti di Amarr Cocche, e che a meizogiorno si continua 
nel bacino dello' Stefania. · . 
~ . ,Condaraba costituì la nostra ha.se per t• esplorazione del sistema 
Sàgàn.:.Stefania e qufodi da .Gondaraba, ove il campo base rimalfè per 
ohrè un mese, litio' a' qnandr.. ci~ ci trasferimmo sul Caschei; par.: 
~i.rono · te • colonne · le~gere destinate ad esplorare la · zonlJ circostante 
é quindi anche il corso del ·Sàgàn e lo Stefania. · • · . 



LA RISOLUZIONE DEL PROBLEMA DEL LAGO STEFANIA: 

Il lago Stefania, chiamato Cialbè dai Borana e dagli Arbore, 
Marlé dagli Amarr, giace in una grande piana posta intorno ai 530-540 
metri sul mare. Questa grande piana è limitata tanto a oriente quanto 
ad ocèidente da due catene montane. 

La catena orienbJle, che scende in direzione nord-sud, abbassan­
dosi progressivamente fino ad appiattirsi e scomparire. nella grande 
savana settentrionale del Chenia, costituisce le . ultime propaggini 
occidentali del massiccio del T ertale, il quale è. una regione montuosa, 
rotta, solcata da molti piccoli rivi, copeJta da una vegetazione arborea 
fitta nelle zone più alte, rada a tipo xerofilo, invece, sulle pendici che 
scendono verso la savana. 

La catena occidentale, che proviene dalla regione di Baco e che 
ha anch'essa direzione nord-sud, forma la catena dei monti Amarr, 
la quale separa i due bacini Sagan-Stefania e Omo-Rodolfo. Come quel­
la orientale, anche la catena dei monti Amarr verso mezzogiorno si va 
progressivamente abbassando per appiattirsi ed esaurirsi nella savana 
settentrionale del Chenia. E' un'alta giogaia di monti, in cui sono disse­
minati alcuni villaggi, quali : Gongabaino, Asile, Amarr Cocche, ed 
è abitata dagli Amarr ; giogaia i cui fianchi sono solcati da numerosi 
alvei, dei quali i principali sono il Meno e l'Errel, che sfociano nello 
Stefania, ma che normalmente. come anche gli altri corsi, sono 
asciutti e solo nel periodo delle piogge convogliano, e per breve tempo, 
un discreto volume di acqua. 

Il Meno nasce dai monti di Asile e con decorso est-sud-est scende 
nella piana, raggiungendo l'alveo dello Stefania ; l'Errel ha un anda­
mento ad esso parallelo ed è a circa I O chilometri più a sud del Meno. 
Tanto sui monti Amarr, quanto nel letto di questi torrenti, si trovano 
alcuni pozzi, che non raramente sono asciutti. 

Verso mezzogiorno la piana, nella quale giace lo Stefania, si apre 
e si continua nella savana del Chenia, ed è una tipica zona desertica 
a savana aridissima, che si mantiene tale tanto ad oriente verso Obock 
e verso Moiale, quanto ad . occidente verso il Rodolfo. 

A settentrione scende dalla regione dei monti di Gardulla il Sagan, 
il quale, chiamato Limo dagli Arbore e Sagan dai Borana, a circa 50 
chilometri dalla foce, poco dopo avere ricevuto l'Uoitò, ha una larghezza 
media di 30-40 metri; mano mano che si inoltra nella piana e si av­
vicina aHa foce si va restringendo, così che all'altezza di Gondaraba 
non è largo più di 15-20 metri ; le due rive sono in questo ultimo tratto 
molto basse, appena accennate, di guisa che durante il periodo delle 
piogge e la piena del fiume, le acque possono facilmente straripare, 
così che la zona allagata raggiunge anche 100-150 metri di larghezza. 
T aie condizione è quella che noi abbiamo incontrato, come è più aopra 
ricordato, il 25. maggio, aUorchè traghettammo if fiume ; ma già dieci 
giorni dopo il nostro passaggio, il 5 giµgno, il Sagan er~ rientiat_<> nd 
suo letto· e la .zona çhe avevamo trovato aJ}agata era pressochè ascnitta, 
Il processo del ritiro delle acque si aècelerò in seguito con grande rapi­
dità, tanto che quando, a 19 giµgno, ne raggiun~emmo le f~ci, la massa 
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d'acqua. era enormemente ridotta, cosi che le acque si disperdevano 
in una larga zona di acquitrini; che rappr~sentano appunto la foce del 
fiume. · 

L'esplorazione del tratto terminale del corso del Sagan ha messo 
iq evidenza alcuni. fatti nuovi e particolarmente importanti. A circa 
16 chilometri a monte della foce, il Sagan si divide in due rami, distanti 
fra di loro nel punto massimo presso a poco 3 chilometri ; dopo circa 
10 chilometri i due rami si ricongiungono per costituire un nuovo tratto 
di corso unico, di circa 6 chilometri, per poi dividersi definitivamente 
in 3 rami, che si disperdono al limitare del bacino dello Stefanià in una 
serie di acquitrini mascherati da alti canneti. La striscia di . terreno 
posta sui lati di quest'ultimo tratto di corso del fi\lme è assai fortile : 
in essa gli Arbore coltivano in alcuni campi,.quei cereali che forniscono 
buona parte del loro fabbisogno alimentare. 

Il Sagan è.un fiume a regime nettamente torrentizio: .per quattro 
mesi dell'anno è comp!l:,tamente asciutto, negli altri convoglia quantità 
di acqua estremamente variabili. In maggio, come è sopra detto, era 
in piena e straripato; in gi?JIJDO era già rie~tratq nel' suo fl:'ltto; In 
fine settembre, quando. Io npass,unmo per rie11tra('~ a.Me_ga, era 1• 
magra con non più di 50-60 centimetri diacq;ù.a e· con b.11onà parte 
delle rive e del letto ali' asciutto, cosi che potè essere passato facilmente 
a guado. · · 

Appare quindi evidente come la quantità di acqua convogliata 
dal Sagan, che è il maggiore immissario dello Stefania, sia oltrèmòdo 
scarsa e non certo tale da alimentare sufficientemente e permanente-
mente un ~pio bacino. . · 

Nei'.giorni succes11ivi fu compiuta l'esplorazione dello Stefania, 
che risultò completamente asciutto, ad · eccezione degli acquitrini, 
più sopra ricordati, in corrispondenza delle foci del So.gan. 

Il bacino dello Stefania ha circa i5 chilometri di la,rghezu per 40 
di lunghezza, ed una profondità massima çhe forse non raggiunge 
i due metri, e che potrebbe essere solo calcolata con ì>recise misura­
zioni, in quanto la depressione cosi insensibile e la mancanza di rive 
ben individualizzate sono tali da non permettere di fare una valuta­
zione esatta. 
. In prossimità delle foci del Sagaq il terreno è molle, impregnato 

d'acqua e coperto di una. vegetazione igrofila ; mano mano che si 
procede versq il ~ntro, il fondo diviene piatto, duro, compattò., ariclo,. 
n~do, tutto crepacciato e come quadrettato. Il terreno è di un colore· 
bruno o. giallastro ed è disseminato di milioni di gusci dì. ampullarie. 
che, essendo calcinati dal sole, sono bianchi e splendenti, cosi da co­
stellare la piana e da dare l'illusione di una immensa fioritura di calici 
bianc:hi. Non un filo d'erba spunta su quell'arido e desolato terreno, 
cosi che si ha l'immagine di un vero deserto. 
· ··• · Lungo i· margini laterali, specialmente vèrso occid«mte alle falde 
dei monti Amarr, vi è un poc::o di vege,tazione cespugliosa ad ac:acie. 
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che diviene più fitta, così da assurnerè il carattere di una vèra · savana 
alberata, se pure rada, quanto più ci si avvicina ai monti. · · 

Verso il centro del lago, spostato ad oriente e a mezzogrotno,' 
sìeléva un grùppo di una diecina di isolotti, di natura vulcanica, non 
molto alti, alla base di uno dei quali, chiamato dagli indigeni Thàbal~ 
sgorgano tre polle d'acqua calda a 65 centigradi ; acqua, che le aria lisi 
compiute su campioni riportati in ·. Italia hanno mostrato esseré ricca 
di zolfo. A queste acque glì indigeni attribuiscono, e Sembrà a ragion~. 
alte virtù terapeutiche, specialmente pet la cura delle ulcere tropicali. 

Su questi isolotti vi era una scarsa vegetazione e ·una piccola 
fauna di insetti ; non mancava qualche uccello : vi fu .infàtti trovata 
una covata di occhione (BUThlnus senegàlensis ass{milts B&deker}; 

· La scoperta delle sorgenti termali, di cui nessun esplo(atore mai ave­
Vll fatto cenno, (1) è del più grande interesse, in quanto è la rivèlazione 
di una attività endogena in atto, e permette da un lato di collegare 
questi · fatti con fenomeni similari, benchè nori identici, riscontrati 
nell'lsolà dei Coccodrilli del La\Jo ~odolfo, e dall'altro a far ritenere 
vera l'asserzione degli indigénÌ, i quali sostengono.che ad occidente dello 
Stefania, frà questo lago e il Rodolfo, aff\ora.no tracce di petrolio. 

lmporie·nte è il miraggio che si ha in tuttà la piana del bacino 
dello Stefania, tosi gigantesco e grandioso da offrire l'immagine di 
immense distese di acqua, da far sorgere e scomparire laghetti, gruppi 
dì àlberi, rilievi giganteschi;· si' ha insomma U:n miraggio di quelle 
stesse pÌ:'opotzi.:>ni · che ìo · a'?evo avuto già· occasione di vedere più 
volte in Sahara o nelr Africa occidentale in prossimità' delle · Isole 
Bissagos e sulle coste della Guinea portoghese. La constataziotJe di 
questo gigantesco miraggio, di cui fanno cenno anche il Gwynn e 
il Parenzan nelle loro relaiioni, · non deve'· essere dimenticata, · in 
quanto può avere tratto· in ingarjno sulla reà.le estenl$Ìone del bacino 
più di un osservatore. · Ma questo miraggio che si vede attraversando 
la piana desolata dello Stefania, sì manifesta. anche quando si osserva 
il lago dall'alto, ad esempio dai monti.della catena occidentale. Di lassù 
ìnfatti si ha l'immagine di un'immensa distesa azzurra, che .simula 
in maniera perfetta una grande lama di acque, mentre di fatto il 
bacino . è completamente asciutto. 

Dà quanto è stato più sopra esposto relativamente alla inesistenza 
di vere sponde del lagò è al passaggio del tutto insensibile della zona 
più I?erif ei:ica a savana, a quelta -intermedia cespugli<?sa o a vegetazione 
1grofìla, e mfine a quella complet11mente nuda ed arida del vero fondo 
del lago, risulta evidente che non è possibile ttacciare ·i· ptecisi contorni 

(I) Le parole riportate dal CwYNN ~la sua rela.zier1e: « At the Lalce Stefanie we. 
found hot apriqfs, g1ving a good ,~Iy of :water. though salt af\d, after the first, nau• 
seous to the P~}lì:e » (op. 1;it. pag. 1 ), _potr~b~ro. forse riferirsi 8: queste soTgènti, m~ 
mancando soprattutto ogni accenno la loro ùbn::azrone non ~ poaubile concludere se ·81 
tratti effettivamente delle sorgenti termali del Thàbal da noi &coperte. 
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dd bacino, in quanto tali .cont11rni sono per lo più iµde6niti o oltrem.odo 
4Mcil.l&nti. Tuttavia ti )*JQno·. 6JSJ1ie· .alcuni caposaldi fond~éntali 
che per~ettono di d~nare a grandi .linee il p,r9filo ;attuale: p.ro61Q 
che corrisJX>n,d,e, solo in. ~niera ~lto a.pprQssimativa a quello che è 
tiP<>rtA\Q nella màggic>r parte, ilelle. carte più (ec~ti., di guisa che a.Ile 
~rt~ steQe .dovrai.no. .eseere apportate· m.pl~ e fond4mentali cotre-
2:1on1. ;. . · , : , .. , . . 

Per 'se,guire .le v.arie trasforn,azio.ni .a cui è, andatQ JoggeU<>:il lago 
tornerà .molto .utile. confrontai:e le cartinè qU.Ì riportate. tut.te .. olla ,stessa 
scala. di I : 1.000.000. tratte dalle Qpet.e che illlutrano .le. e&ploraùoni 
di Tèleki, Donaldson $tnjth, Bòtteg~ ~ Maud con quella tl.isegnata 
in base.4Ì riliev.i compiu,ti dàlla.no11ttf1 esplorazione.·,No:a sono,pJ;'!Se 
Ììl ~0™1idefazione, invoçe, k< carte, degli aùa.nti Q .Je ·:e.arte. parti~lari 
dctll 'Africa o.rieqtale, i0, quantq appai:e ~vid1mtij iehe il per.imetro 
d@llJ) St,fa11ia è in.,qv:este disegnato in.mànie.ra :Se>,mmaria, basandQsÌ 
aui. rilievi. dei pre~tti, ·. esP1orat«.~ ; è l~m11,to ... conto aUred •. ,della .carta 
coettuita in J~aié ai ,ii:lievi aerofoto1rarmtwtrici del l':e~, Col. I>i4cen­
tini.:,CA.rt• ,i.he n(Ul 'è .qui l'iorad<tttì~ pb(çh~ ilQ,,Q (llM: di 1»th.bli.~ (oll,. 

g~pe. e, che;io, ho a~li~ .. l,ac possihjli~ di~. su_: Ibì __ ···r,··ilil;., ,fl .. tA'tJ.i:l cof~. j.~. ;dQl 
Direttore dell Ufficio, .~rtografi~,Mìe:l M.inw:e.-tLAt.ll Afo . .::•, Iq;lutn11, •. 
. , E inllall;i tutto wÌt conyeniente: fat prec.ede,e q,u.;lçhe, cQnside. 
raiione preliminarèisulle, wte · di~11iu1,t~ .dai pJimi esploritori, onde 
.;onstàtare quale effettivo valore ad ~sse ·si debba attri.buì.re •. , :, ' . . . 

. Télelci non ha costegg!l]-tQ .che la riva meddionale dell1> Stefania, 
di guiia che• spltanto, il,py:o~ di q~ellt~ traUo è. stato tracciato in b,se 
lUl ,\lJl•teiJ-, rilievo ~ses...ùtct sul pQsto, mentre il resto del perimetro è 
s~,evidimte.r»~te ségQilw s:qlla ~cw.ta di informaiioni date dagli 
indigeni o in base .alla osserva.:ione.t:ol;ll,piuta stando sulla r,iva· meri­
dii>nale (fig. 1). L'attendibilità di .quest~ con~tatazio.ne _emerge evi­
d~11te solo çhe si oss.ervi il cQn4).('JlO .se~ntrion1t.le del lago quale 
,risulta ,:iella carta diTéleki. in confr9mo,,~llo ,te* .contorno da.to 
da.Il.e altre ~arte e.alla, posizione pe( .. nulla. esJt.ta delle. foci del· corso 
infériore 4el Sagan, ·. ; . . . . . . 
. - ,Donal<lson Smiih .ha compiuto invece l'intiero pèriplo del lago, 

.e quindi la .sµa carta è disegnata sulla scorta di rilievi concreti, e pertanto 
è quella che ha costituito una base essen:tiale. {fig. 2). . . . 

. , 5òtteg9 non ha segllÌto .chela riva settentrionale del lago, per 
~ui scilo ,lt parte. d~lla. sua carta cht:; (Ìguarda tii,l~ zona ,iisulta. redatta 
Ili rilìev.i ·reali, mentre per, la porzione ,m~ric\~nal~ ~i, ~ ,li1n.iq,.t9 a 
r.i~lcarela carta. c;li Oonaldson Smith,(6.g, .3).. , , · .. ,, . C, 
. . Per qw,tnto riguarda la parte meridi()nblé delJago ,le QÌ$conlanze 
ha, T éle1ki e Do.mddsoll SmitJi. nop sono molt9 profonde. pur ri.levandoai 
parecchie differenze. e. nel .,cprpplesso i due profili si sovrappongono 
:çon u~. di,cr,eta ris,pondenza. . · , . . . 

· Per· qu._r,.to, $i, ri(eriiJç.e )nvece alla parte settentrio~. e . senr.a 
w.ier co~to, nei\ le. ragipnj ~pr4 :accennate, . della carJ:J, 4i T éle,là, 
appare la grande divergenza fra il profilo dàto da Donaldson Smith 
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e quello. d-is~~t.o- dà Bòttegò; H pr&filo- riportato d,a Donaldson, Smith 
è e&MMtuatll!te ,;a, est: ad oftsl e da nord a Ad, nel -vertit:e .oecideP.t~de 
si. innes~ •l hm~ braccio SC?~6f_t() da q_~llo eaplqrato~-e: da hii ,chià.. 
ltWlte Lage ! Del'iakhen. Lt d1ten&ne del Sq,alil :è dr&- onente<~no oc­
cideRte e da. s,et~~ione v«rte meno«iorno-. .L& .ri.v« del la«o diìta 
di ,ec<> dal S0 · gtado di latitudine· e ìl lago Doruddson ehrei,assa vèno 
settentrione detto earaUelo. · 

Nella catta. dt Bdttege il prdle della rive setteRtrionale ha invece 
un- andament• a iemìeerch:ie ctoR la conaviti· rwok:1,t • settentrione ; 
di moè che ne, Jlisu.llafte du.~ còttli : UH ad oriettt-e, 'Che è l'accentua­
zione <lei wrtice orieltlale disegaato. da Dònalda«>& Smith ; uno ad 
occidente, ehe è il residuo- dèl Lag& Don.W.on, dtè risulta moltcé 
ridotto di dimensioni. Non, soli>, ma tutta questa· riTa aettent,ionalè 
è speetata molto- pi.il, a mezzogiorr!o, per cm viene 4d·esaere pareeehie 
distante dai sP- IIHlra.lteh,., e lo,stee8'9- coine. oecidentd!, corrispGn~ 
al lege DonaMìloR, n.>n supera- d'ietto parallelo, ma ,imaM a menogio,no 
di esso, lneltre una- parte, déh· Pt~n~ .:he aecortdè Donaldson. Smith 
sar~ eGperta dalte acque-, nelha carta di Bòttego risulta come Hm,;&i<!é 
aéq11Ìt1ino. Finalmente· it Sas• ltà · sm cèl'M> Melt• tort~òso e forma 
un forte. gomito ali' altezm del corn~ oecìdemale. 

La por21tefte ~iana del lago risulta nella ~arta di Bòttego un 
poee piÌ\1- luga di quanto appaitt ià quella di Deealqson Smith.. le (faie 
a su4 vQlta J le~eFM~ p:iil4~ dì. 9.uanto ~ in que!la ?i 'félélti. 

· 1'.ttelri ·. At · tttHe, · Stdmm · ur aprite.· peri• nermal,e di tnogge ; 
Donaldsen° Smitlt vi, fu Ìn· maggi& e gi~, periedo, della 6ne delle 
pio~ ;· e quindi entrambi raggiumero il tago· quando efa rieco di 
a,cque ;, Bòtte~ vi fu. in settembre, periede- del secco, come precisa 
egli st~se, e quindi il lage e11t evidentemenle in magra. 

Ad egni modo il fatta pm· salient& che subito si rileva è la gTande 
riduzione della porzione settentfìonale del lago,, qua& b.ha manihl~a 
dal' semplice eon~OBto delle- due- carte di Dtmaklsoo- Smith e di- Bètte~. 

Mentre la comparazione-delle carte-disegnate dai tre primi esple;­
ratori mostra una notevole concordanza fra di loro, una· l)rofonda- di­
scrt!panZ1t risulta inve<:e evidente r,af&ron:tando dett& caTte con quella 
del Maud (e can ctttellà· del Gwynn-clre, c&me è detto più sopra, è pres­
sochè uguale a qttel'Lt cle1' 1,t'!tud) (fig. 4). 

Appare infatti- come i-I lago sia molto raeco,ciato, e quindi dl'lt l'im­
pressione· :di: esffl."e più largo,: · i- due corni Séttent,ionali, son& anco«t 
maggÌO'fmente ridotti, mentre- la rrri settentrionel~ posta fra di eiJsi 
mostra un andamento quasi rtttifo\ee e moli!o meno· curv& di qumto 
m,rt risulti- daUa- carta di· ~eg&. Deg'l'lo di l'Ì-hevo è il fatto elle non 
lfOJ'tO- segnati lRlllh carta gli ì•ol~i. che inw:e~ S()ftO pfetenfrtn· tutt'e le 
precedenti e dei qmtl~' non è- neppur~ nttt& cenno- nehesto. 

Se si. osserva il tracciato del pereerso- sei,titb dalla spedizione 
B.uttler-Mattd·s~v~ cJìre.-essa- ha eosteggjate 9'01lantola· m11 meridio­
ftfd~.del Urgo- e a-~riotté ha ,emplicem"nt-e toccato itcer~ òcciden-
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tale. Dì, !'Bisa che è' evidente ,hie p,a,te cieHa cari& è stata disegnai. •• 
s~ti indicationi è' lfettQ u.,~OJltrelfo al posto.-· '. ' 

: · Confrottta~iniiirelaeart&dd>Maud'c~nvqudla del Gwynn (sulla: 
qùlle' n'Oft-_ -è tracci1tto l'i~-tario• Se\JU,ltòfJi1t1lta _ èhe le mne coperte 
ditlle aeq-ue n<Mt Cdmbtclarte, pìér ctu Rtentte sec::olW<J Maud: tal-e zona 
è molto ,sr,ottàfa- ad oriente, Séc!ondo Gw,m\' è, in'\lldce posta alqua:nto-
piu, àdl etèi«enfe. _ -· · . 

!ntl'fmbe· quesfie ·d:ne- spedfaieni hanno>percono la regiQe dello 
Stef11nia ~»a primavera (aprile·-B\u:tfer-Ma.sd; feW>raiò --Cwyn~ e 
q1,1indi in pieno periodo di siccità, cosicc.hè ànclie:ut detto peri:edo una 
zorta-del ba<?ÌY\-0• era rico_pierta, ,fr acq__K. - · 

· Poe-o valMe h~· l~affermaiion~ delh>,Hal,JUOQ1 di avere. trovato• lo 
Stefania' aJciul!fe, pertih~ egU not1 n;e· ha còlftpn'ltol il periplo, e. qui..Ii 
la sua: at9enione 110n, si rifertsce,,evi•n1"meM~ ~i. alla po.Rione· lld­
tentrion11le sulla_ quale si- l!ta< a&~ciato. 

·- CO!be riw.henl -dà qtaltfo -il~ appaff ad, :oglti l'RCldo ctanae la 
carta, ~I; Mhud· a~a, queUa du, ~• di otIW' altra si a'lvicinai • qllhlm'.O' 
a~ ritewto~ cèft, cl~ «~1i·la d.c11mentasione ~~ Pi1l: prreba .. 
tava-def ptogtemvò' r1rp .. ; dis9'fcutrumte. -Afd ,Liwo,SteEatna-. dneeoca­
mento che si sarebbe attuato in poco più di \llfrci-,narttenni-o-., 

· ·.ItJ nostrtYTihvo ,,,. ,:t eM,tpiur&-nei pitp1ò 1939.- in. petiodo 
ttttindi d,· S'Ìeeità, l\a -meHo in E!'Vi•nn i futti seraenti :: 

It profito- del- peitimetro det. bacioo non· corrisponde che molto 
gros'$olàrtamente a- quello disegnate• dai, pi:ecedenti espla11amri ; maru­
cìtffl:, compretàmenm i due cetai -.titelti & seltentrìone, -d1e ahbtacce .. 
repbero. per -èeeF'~,-ih::ofitb f1'rmjmite del S.gani e eh.e si spinget.d, .. 
t,~h+'C'Uff \ffbffllt~ 'V~Sbl i ntt>m~ cli Àmù'r Cocche da lambirne 
q_u~f ~ r>~tttfi~i e·~ ittcluder;ri'iil M~io:;d:i.- Gandara~ çlra, come 
a&liUlntO' g-1à( nco~atO', tufta là- zona,cb Comla,aha·,è a>sllltu1ta; da una­
slMUlìll pi~- o men& aridai; Gom:larab& dista, dai,~ èì1 monti,òi Amarr 
Coccl\e-. Ctt'CII J-S-- CM~etti, e- la, splriÌo i-.,.-,noa.: dUit09t!ra di 
éri'ett s~-di, re•tè ~rtdo di la~ NoTW •afoprra., ,-.c,t6 hmgi~ luéso 
o~~-ìt,mtiiKr :trii ~iaba- èsrstono i rdtlti di un villaggio Acbo,e 
à!~iiììtti i&· rtòtt mt;lt'- annk in Se@Uijto, come ci è stato riferito., 
ad' tttlÌl fltt~taFcompittt& da- altre J)&Polazioru nemidie. E parimenti Ìn· 
q)ltllh. _mts11 tdna· eSHt-ono numt!toile t'<uttbe~ il che dÌ.mo8tra, com.e il 
terriforio· dcwesse •re asciatfd{ siacdtè àltrimenti gli· in~ni non 
avitf6Ereto- ibUfflato t IM-e morti neti' acqua. o- ini uw aoquiirino. 

· -lnoffre' ~- risultiiltè',. eome t già: •~ Mpir&- desmttw>,. ohe il1 Sa1an 
a mCA' 1-é dtitentetl'Ì a ft'l&nte della ~ ••. 1h.iivide inuiue rami~ che 
dbpcr J, mitotne1!ri st neengiung~ delillfttattelo una •apeaeJ di isola. 
per~poi f~nnare il tratto terminal~,. che con tre rall?i sfo.eia> ne~lo Ste­
fatµtr; Evt1.ferlte~· ~ta• eondtlnOl'le' à! fiurmt è il iesiduo · da, quella 
Il~ lalùdle< èhe ,i; ~disetttwt1t, n~ta. "'!8 e:& ~o •. W.lla.- .,. .. 
strl'e pt& nèì de+, litge·' ~n. '8<h qadialt1'0-c<>5ao omntele Ghe 
ttt'f'èce;;. seécmdb --~ ·s~ _. :prc:MUnaie;; ~1 i-nakre 
ètJÌ'ft'e ftf s~àfflerfllo,«Mttt- rwai dret • ..,.: mtnowiomo.,,i,mardlté 
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sempre più accentuando,. di guisa .che detta .riva si è. molto alk,nt,nata 
dal 5° parallelo. Cosicchè questo acco.-~iament.o dellt1 p,or.zi<me sette1.v 
trionale. che già risultava dalla carta di Bòttego in. confronto di quella 
di Donaldson Smith, ha compiuto un ùltedore e notevolissi111Q:P-s&,9,. 

La càrta compilata in bas~ ai .rilievi aerofotogrammetrici clel 
Piacentini, ac~ntua enormemente il corno occidentale, il quale lamhi­
rebbe Gondaraba e includerebbe addirittura Asile. Ora ciò è del tutto 
errato, perchè Asile è posto al di là. di qna .çatel)A montal)A, per èui 
non è assolutamentè possibile che il lago possa su~r.àre quelle monta..:. 
gne e spinger.si cosl lontano. . . . . . . 

I profilì laterali, che seguono a distanza . le due, catene suhpan~l­
lele dei -monti che racchiudono il ba.cino : ad oriente k pendici del 
Tertale, ad occidente la catena che separa i sistemi SagaQ-Siefania, 
Omo-Rodolfo, sono· assai più le:nta11i dalla base delle moqtagne. di 
quanto non risulti dalle carte precedentemente tracc,Ìate, e fra la mon­
tagna e l'inizio dell'invasatura si interpone uµa larga striscia di t~rteno a 
savana, qua e là con qualche tratto di. tifeto, che separa n~ttamente il 
bacino dai mopti; anche le foci dei torreoti, ,quali il Men9 e l'Errel. 
non sono molto individualizzate, ma si allargano in un .cono di deie­
zione non· molto marcato. 

Il profilo meridionale è ancora meno definito, in quanto si confonde 
con la piana desertica che si protende nella savana ciel .Chenia. m~ • nel 
suò ·complesso,,non .mosua d.itierenze sostaµzjaH cpQ C!f.U~~o .e.ristato 
rilevato già: da 'F éleki e da Donàldson. Smith, e tantomtmo nqn sembra 
che abbia subito spostamenti di una grande ampiezza ; la posizione 
degli isolotti non ha evidentemente 1mbito spostal,'llenti. . . . ·. 

Nel suo insieme, dunque,, r:i\ulta che il contorno del b11,cino dellò 
Stefania è ovoidale piuttosto che ,parallelepipèdp. çome veniva rappre­
sentato prima. ed è .oltremodo raccorciato m dire:gqn~ ~~d-sud, per 
cui appare proporzionalmente più largo di quanto non risµl~• prÌ~a. 

Télelci dà come misure 110-120 lcm .. di lunghezza e 22-24 km;, 
di larghezza; Donaldson Smith, Km, 59,500 (37 geographical rniles) 
di lunghezza, per Km. 24, 130 (15 geograpbical rnile11) di la_rghezza; i 
nostri rilevamenti, che sono di massima, hanno dato una lunghezza di 
circa 40 Km. e una larghezza di circa 24-25 Km., di. guisa çhe risulta 
che,mentre l'asse tràsverso. si· è mantenuto pressochè invariato, l'asse 
longitudinale si è ridotto di circa due. terzi ~econdo le misµre date, da 
T élel.i. e di circa un terzo secondo le· misure di [}onaldson Smith, 
e la riduzione è pressochè tutta a carico della porzione settentrionale. 

Evidentemente le misure date dà Téleki sono ecc~•ive, ac:l ogni 
modo è manifesto che già fra il 1888 e il 1895. si e,ra avuta una fortissillla 
contrazione. . . . . , · . · · 

· La :profondità del bacino è ,minima .• l)opalc:lson ~iyitb scrive, 
come,è sopra riportato, che i suoÌ·llQQd4ggi hann9,<14.to come.profondità 
massima m. 7.62 ,(25 Jeet}.; i n°"tri rjlieyi. riducono di molto .tale 
profondità; fotse'110noltre i~ ,netJi nehratti pjù dedivi, qel)chè~ çqµie 
è già stato detto, occorrano misurazioni prec;ise .che no~ nqp. aQhj,uqo 
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PQ,t\,lt.o •. esei~it~~,:·per 'poJ~rt~; co~Éerin,~,~!, 'Ma una ripro.va ~i·h~: già 
dà. quanto. ofens~nq gb tnaigel;l1, phe · q9è. q114ndo 11 lago è. 1n p1.ena, 
l!altezia 1.delle acque non supera l altezu· dì un uomo. 
Télelci,. DonaMsoti::Srn,ith, · e Bòttego scrh,ono che il ,lago era popolato 
di una abbondante fauna ittica, e che frequenti vì erano coccodrilli 
e Ìppopot.arµi". . · · · . , . · . . . . . 

· Noi evidentemente non vi abbiamo trovato tniccia .àfouna .. di 
maerofauna ,; pesci furono pescati nel Sagan e qualche coccòdrillo 
fu visto, e anche abbattuto, nel corso terminale del Sagan stesso, 
l'Da· nessun ippopotamo fu visto, ,,nè ~egnalato ì~ :tut~a ~ .règiop~ pros~ 
sima alle foèi del fìiume,> , . ., " · , · · · - · , . 

E: mòlto probabile tuttavia che alrepoca delle piogge una .parte 
della fauna ittica del Saga.n raggiunga le acque deHo Stefania, ma è 
certo che con il subentrate· del secco ,tale fauna· viene··• morirEì,· come 
gi'à fann6 rilevare Donaldon Smith quando scrive che nel suo secondo 
VÌa~giò pose iJ·cariip<> « OVél' a 'Sélf of mOOpéoVered with·dead fìshes » 
(op. çi~a;) e :Hàtrison' quando· ll9bl ché etti ·terrenb vi etan(),molte ossa 
di'pescifop·.'dt.,: cdmpòrtamemo'èljè•dèl>~kf:&ift()'~nlttat..winalctSni 
torrenti dòlla · regiémef 1o~e'tn' pietolé, pone,, Jlèliduat-é' dà,)>recèdenti 
str4ripamenti, erano; 'anuhassa'li tn<jJl!i·pe!fèÌ:gi:à morti,~,,~chetgianti. 
' ' Cosi pure è molto probabile che ali' epoca delle pien.tt 'paré<:chi 
uctelli acqi:ul.tici : pellièani, a:ironi, ·fonicotteri, anatte, che abbondano 
sul Rodolfo e lungo· le rive del Sagan, · si trasferiscano temporanea~ 
mente suHe acque deJJo Stefuia, per abbandonar)~' quando queste 
s~àÌC?J\,<t"~ 1tspP(à'firen~ d~J.1ec~0,· in g~isa da offrire ·per qualche 

·f:è~rtt1mp~ii:Hìe"~lta'efliten~,d1 una vita che è del tutte tran~ 
18lft.Jfill. ,.,,-!} • !:. ., -~ " •, ;,!:·'.!{, ~:,/(i,'fìr 

';:, Nèl m4~zo dei 1940, come- è stato ~ià ricordàt&,• U Dott. P •. Pareo~ 
rin,' in· compagnia det:,M,~ricPP~d1e' Cabriele~"'raggjùnSè ~rol"e~ 
nen(fo 1da!'.Stttenwi~-,t. '.~!fllwi&.1 W1,gi~"net,~odò1dei)t f)iogge 
)~:atftnirilo.(it. ;1:,atìritf.i·~alré·;f.6èì,·~~2~~t.~~no•al,tru. ,i:,o 
'-d~~\i~ù·l.ij~~f~mtl~~1l ~tt'ildè!.· aMpiffflél\to.: .,: ,,r : 
~iwì•tMI. ~@iit'tffì'#tvi~ttà~e)'tt&';aglt,~ni tt-evò « una superliCJe 
•:d!a~ .. · ~· splerul~~i'il;l,~ ~mt,lméiià, ihe '~i· esteì\deva ·pià ,o .meno 
'ìtl llirgi ·.pìWf ~ t$:ìlbtttetn verso ovest ~ sud#o~t·». Mentre era 
'.~i!Q -~lié.l ebbe~ un vìolei\to · ptt>Vaico ,e i~ breve· témPo, ,a 
4Wrf>f{i''' ''•t ét)prl dì ièqua. ' ' i · . · , , , , . 

, ;f[ ~': ojn~:rm.tHJ;,;1!•'.!. e, :;_ \···.J ,, - ·. , · 

• Questa ~:,(9 fflffl&) ~. scri\le P«tenzari (ot1.-,eiti pat., 129),; ~ .ba piovuto: molto 
•e.U. ~la,.pi~ ~im,a.J..a. pÌana,dello,~Ìai~P~'!':Of~.~- qn,ma,nifìc~ 
~,.,.q; :S.1t1~ .~ot:;~I ~ dqbb111,mo a!lqn~~r~ .cbe:ra~~ .çal~ :un Po: perc~è idtnmentJ :·f, w;:ttold:tfd:er~r~ ~ piana ~nf ai n1ont1 · d <>CC11entè per d~ng~rc1 verso Elolo 

. ,; l~ 1,if 'P.ÌOfttiÌa, fflta.ta per PoChÌ ,minuti,. rÌJ>i:ese' incessantemente: Non· Po.teìU:lo 
·•Juaa-.lieola.priofitw.per.fare ~-M~ive-.ur~nosull. vetta mUIIJ~ •••• .,,;PAP,a 
\ ~8:88.tff'.A per ~ J?l~eJµl,l 4i particolar:i t$ ':',WCaJl«:Ì, si gqde ~o apett{tçoJò 11(4.-;r 
: t9,;, ,.,,rso .o':e~~ .elf~; spiccano sullo specc~,~ argenteo deJI aèq~~ d'!,ie l~òlòttl: 

• llltò l:lti- quab ap,pan, ·come.un cupolone rotc1oio alto font urt éfflbnato da m\!tri 
Td piti; ·TrOYai un crmio di· tiacocero 1tnorto non molto tempo fa: dò fa .pensarÌ,;c::he 



&4 .1uso1;uz1mt; zRA·~&§AlfhEM;A J?fiL. ·hM\9, ··,stg:ANIA 
porzione seftehtrìonale, quellar nella quale sfocia i:t Sagan, questa ipo-
tesi vienè,ad estere largamente ,suffragata. · ,· ·· ·· , •, . 

, · A t'l•esto fattOTe ce~merite di,'grattde •momento· 11e, potrebbe 
forse essere aggiunto anche uno rif.eribile a processi. di natura. teth>ni<:a 
di cui sarebbeto r espressione le r,oHe d'aèqua caltla solforosa delThabal, 
acqua evidentémente di· origirte profonde;,.e la constatazione di :u&a 
c:ondizione di dihamistno endogeno sia- antico, documentato da.Ila naw 
tura vulcanica degli iselotti, sia·· rec,ente .e dict abbraceèrèbbe · tutta <la 
regiéne posta fra. Stefania e Rodolfo. E ehe<q.neata attività endogena 
sia in atto ne avemmo la :riprova nehmse di ·luglio del ,1939~ quando·, 
attendati sul Caschei, ·percepimmo. una netta e assai sensibile scossa 
di terremoto. , 

· Llavere la nostra missione chiarito Ìn maniera definitiva il problema 
del lago Stefania costituisce adunque ùn risultato di grande importanza, 
rappresenta la definizione di una questione· geografica; the era· ripetu­
tamente affioràta, ma alla qu:alc mancava ancor.a la risoluzione definitiva. 

1 rilievi aet.ofotogrammetriéi ,del ,Piacentini per· la loro indetetinia:­
natèzza e in, quanto emanati da · elementi tratti · da. ·osservazioni per 
nulla complete e molto· itnprecisè e' sommaììie~ e i· dati. rae<:ulti, dalla 
missione Parenzan, svoltasi un anno dopo la nostra, e the ha confermato 
quanto io !lvèyo già re~6 ·noti), =.non :t()jg~oo· 'pt,t::·n:t1la a noi Ja pliiorità 
assoJlffa.e ,1nd.ise~$&à d1 ,a'fflie ,d1most1;ato ~r·p1Mt11andando;~ J!OftO; 
che:ii la!Jtj•StefanM!JtÒlll eMhkdlMl~·~•rttutneme, ma. eempheemente 
SU8Mste• cdme stìgtfo terriponm~· ·come ·raccolta , .tmnsitoria di· 'àcque 
che · aU' epoca delle piogge eortffut1cono, in• .quella: .estesi$&ima , piana1 
la qùale·presenta il fondo deU~acino,del pregrésso la~o, e che scompaiono 
cGn il sopravvenire ·del peri«fo dcd setcò.· .. · · , , · 

· La· Missione bicdogica Sapn .. Omo,,daimwtguidaa.,...ha, cdntriln1itò, 
adunque, nella,.pro larga mi&Ut'à ~ rivelare una•delle·r~11i,ràcsmi note;e 
meno etplorate <l:elt'Etiopra, ·ha definitivamente,.· chuuìiio d'ultn11P 
grande, problema ~ognfico di quei territori• che e,a, 1 rimastò ancer.a 
insoluto, e quÌndi anche per i ritultati conseguifrnelcanipo più &tretta­
mente geografito prende posto fr,a -le maggiori .-µedizioni scien:tHi:che 
ehe si-sono 'l!fflte ·ileH!Afrita Orient-àle.' · , ' 


